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f 

T U T T I ! GIORI^I MENO i RESTIVI 
r 

Numero separato centesimi 5 
y 

Un numero arretrato centesimi 40 

PREZZO DELLEINSERZìSi^I 
• r 

• ^ • j • I • ^ • 

(̂ ajamffiito an(icipa(o) 

EWrxionl^^ KTvirì t&nto nSlci&ti chd private ià qiiâ 'ta paglaa É cetltèsÌmt^Ì9 
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lotte fr%i|ipretendentì,[collé teoi^iò della 
Comune, che lasciarono il loro s t ra
scico dì odiì 0 di vendet te ; colla ne-

. , - _ j • . - - 1 

cessila di r iordinare VuUe J e ; ammini-
' • ^ ' : ^ 

Oramai non esistono più dubbi circa \ strazioni, e depurare il personale dagli 
Ja causa che ha determinato il mini4® 6̂'̂ ehtî ^̂ *ê ogehyì,..cb̂ ^̂ ^ 
Siro d6ll*.inlernò Perier sitate lesuei^'^^^^o >̂ ^«roao introdótti, riesce una 
dimissionî  Egli aveva tanto esplicita- P^apresa tanto ardua e.pficolosa, che 
meDtesostenutoiapropoaa Duchatel per CI vuole una gran dose di.patotismo 
iUrasporio dell'Assemblea e del Go-1 ^ «n'altra di grande abilità per ,soì)̂  
verno a Parigi, che dripOJ rigeUpdi|ì^arcarvisi. ^; ^ ....y,.n... 

Ad ogm modo è presumibile che quella pn psia égli non avrebbe più 
potutó̂ 'digiiìfosamente conservare il por
tafoglio. 

^^ 

rupmo infine, si troverà; per la quiete 
della Francia, che in ultima analisi ri-
yerbera pure su quella .dii tutta Eùf Siam#però ben lungi dal crederei . ^ ., . . i • 

che coir ultimo voto dell'AssembleaP'op^ °o» desideriamo che presto lo.|i. 
queir importantissìrnò^argbmenlo possi M^ovi,^ che sapgìâ  disimpegnar̂ i del 
dirsi efaSrìto. La maggioranza fu bensiNuo ufficio con ottimi risultati. 
favorevole allo statu quo, ma la pre
valenza del voti (u tauto.i piccola, qhe 
diffìcilmente ̂ i potranno eviUi-e'̂ d l̂e 
miòve discussioiìi,ef()rse(più pèricòiòser 

Intanto SI ̂ annp, designando alcuni 
nomi per raccogliere l'eredita del si-, 
gnor Perier, né dui-|ajao,fatica nelcr|j 
dere che siéM^ ben pochi jjU •̂ uomini 

( Ytdi ultimi,dispacci) 
_j-i^_i r - V ^ H r ¥ " 

NOSTRA CORffliPtfNDMZA 
r > ^ ^ - - ^ V ? "̂  i. : - r 

TorinOy i febbraio 
Nel furore del.carnovale penso, non 

sarà, discaro al lettore padoyano,Jare 
col in io mezzo iin' giro pei: |tìatri di 

poli® disposti ad^»èltare in questU^TomiorÌD^i; a dire il veró;̂  
momectì un simile incàrico. Séiaràp-f sate mie lettere, toccai appena di vólo 
pacificazione degli animi si trovasse i ù | r argoménto teatrale per serbarbaelo 
miglior pnntoHr'compilo, di uu mini-1 intatto, ad una ,traUazio2e speciale..',. 
strò dell'interno,'in.: Francia sarebbe!; Col Regio mi "sarò ; pienamente sde?j 
più facilmente accettàbile, che noniSiaìibitato qaandoeiayrò; ripetuto che vi 
quello per esérnpio delle finame, edpcanta la Galletti nella Favorita, che 
anche degli esteri; ma nelle condi-lpqicantétà nell'Anna Bòìenà; che tf 
zioai attuali, colla prospettiva delle -̂Flik Flok contìnua a detìzìàré il no

stro pubblico; e che'ci son promesse 
duo opere nuove pelìa quaresima, ,̂  e 
fiuarany del Gomez, Itì̂ Iagfcplpa del 
cuore del Cortese, opera in cilindrò el 
vestito rièro. 

Passiamo allo Scrib^ ove troveremo 
la compagnia francese Ferris et Coste 
molto buona e piena; di volontà, la 
quale alterna le novità drammatiche^ 
dei nostH vicini colle Operéties di Of-
féinbach. La Visite W noces. là Sa'-* 

- ' --

ronne e la Principesse Georqef fecero 
nataralmente gli onon, della stagion|. 
Non ne parlo, per non arrivare, iiollÈ 
vettura dL; Negri, ma però înpn posso* 
tacere dell'esito buono sl%a puntò lu
singhiero che incontrarono in questo 

.teatrorLa; più festeggiata fu la Fisime,. 
di cui jjiamò già alla ventesima rap-
-presentazione. Yero è che ormai essa 
l jouée come ptóce di comodità, inà^If 
prime cinque 0 ^ei volte, la replica ne 
fd realmente desiderata. 

, Le Omrettes di Offembach sono ÌXÌ4 
•terpretate,bene,,:.messe in scena con 
molta, cura, buon gusto e lusso, ed il 
pubbtò le àMglìe''KK, purché nòìi 
si ripetano più di tre 0 ^quattro volte 
ciascuna. 

Già vi dissi della rentrée della più 
j:che,settuagen£iria madexiigl^dk P^y^zei; 
•essa ha il potere di, fare sa//e comblé 
ogni sera, e se vogliamo,;i|i| si che vi 
.dispiace l'avere conosciuto anticipatai 
mente,la sua età; se no, non dico clie 
la prendereste per una giovauetla, oibò; 

ma non provereste quél senso spìàòe- stesso ;varierà in quànVilà, mai in qua-
volo che si prova allorché si vede fa-' lità;.da ciò nasce un enterite tra esso 
ticare una persona chea voi,pa^cebbe e gli attori assai u je per ambi dui; 
avèPjpiu bisogno di Tiposochei^ro. giacche il prtmo sa ch ,̂ t:uscen<i(i dal 
Ji?e però si guardi all'artista soltanto teairo,'vi | ^ | passato una buonà^se-
si dimenticano tutte coleste miserie, e rata fra amici ;;̂ ,4 gli altri conoscono 
non si ricorda che d'applàuclirè, ove il mòdo di fargliela passare if^ii buona 
par l'ammirazione ne lasci il tempo.' possibìlò. 
1: Parigi,io:anut^fa circi^lMbblicoi Ed ora, per via di Po e PiaaV. E. 
voleva motafie ^tnoire^,dfci>e/«2%m votandoci a tiitjiji, santi per non ince-
quello di i^i^-iJ^r^e. C(isa farebbe spìcare nelU 
orallPer me credo chesiMpangimaB-̂ î arnovalògiaceirt̂ ^^ rechiamoci 
biano torto di laanarsi sull'età dtlìe al Gerbino ove il lettore troverà sue 
= : : ; ^ ^ ^ - ^ , . 

loro Citrici ilSvogliono sublìmi,J^cino vecchie cono^^e, sia nella corapa-
clunquè loro il tempo di educarsi. Ed ;PI^,J^rchi Lavaggi, sia nelle proda-
infatti le primizie non le godono ^;Jf|mai, che egli intese, la una e le al
essi; ma lecittàdi provincia. La stessa fW^r^^^ ai Concordi. 

Ho accentuato qqeate circpstaip?, 
perchè adesse il lettore joyràiSere 
liberato,pmpreslo,:^4aÌla mia conipa-
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CROMGA filDDlZMBIÀ •>x 

Una volta avrebbesi dettò, che i tré 
giovani Domenico P., Giovanni G., 
Antonio B., erano chiamati a rispon
dere sopra una incolpazione di pcb-

che ebbe il cattivo pensiero disvolere 
nel 27 maWò p. p;;fire (come sì suol 
direV il Imedi, bévendo un paio df 
bicchieri di più deh uiato. 

PÌKQII^ÌO adintiufa,iiMl>l?r^^ 
DM' la sbaglierete ik^moito. Con lui i 
due àìnici G i ò i S F ^ , e Amonio B., 
òne&te persone e laburiosi operai, fe
steggiarono il lunedì, seguendo pur 

blicavioUnza: titolo di mirealo va-1 troppo l esempio del P. Eg|mo pe|ò,. ms^' 

^mm. .mM>-.i.>.ij 1 I 

ghissimo,"chepofilaf|reiéhtare sotto! il cervello sa lQ;ton86fvaro|j|^. sito| 
lllaici forme, e che pere ò alla fini tatìtò ovvero che|la Pnbbliòa SioiTezza 
fine, non diceva niente. 

Oggi il sì dice inveq^Jmputali niente
meno che di ribellione' vocabolo cbe, 
preso, in senso comuni'6 volgare, signi-
fica troppo, Cd anzi significa qualche 
cosa dì assolutamente dî ijrso, è qualphie 
cosa di ben più grave/dì qog|Q che 

Jl nel coEcelto della legge vigenl^Lqaà-
lifiea siccòmó ribellióne. 

La ribellione, quaVé coî siderata nel 
^ I E Ì » icon è men^ affiUo uno di 
que'reati che rinrta ai poteri.jqostltu-. 
tiyi dello Stato, e che si compie nel; 
feastamento (e anche qui ona paroìa 
che per chi sa dì leggo ha un valore 
pariicol̂ re)i ò nella guerra civile; ma 
è ODa resistenza locale, è una violen-
2à isolata che paralizzi uno dermezzi 
d'àzìòne del puÉllìco potere. 

Del resto, che cosa s'intenda dal 
Codice Penale sotto il n<<ine. dì ribel-
l̂one, cCplo dirà il dibattimento d^6 

con ente febbraio, nel quale s'ebSa 1a 
trattare una causa di ribellioDe. 

Domenico P. ò buonissimo giovane, 

•;^. 

• ; ; & 

•^''i 

I t 

nei suoi rapporti al Tribunale non li 
chiamo altrimeati che avvinazzati, che, 
è qualche, cosa di diverso di nbbriachi.) 

Ben s'inlei^de che l'ebbrezza del ?L 
non aveva raggiunto qnesi- ultimo sta-̂ . 
dio che è la ebbrézza piena. 

Verso le sette della sera !• tre buon 
êmponi sì trovarono in Piazza delle 

Erbe. 
- V 

Domenico ,P. entrò néllò̂  spaccio ta
bacchi colà esistente a comperarsi uno 
zigaro. Nell'escire sventuratamente urtò 

;pdi,ernat., del teatro.„fi:àtn;e.se, la Desclée, 
s'è formala qui in torinp. 

Il prezzo elevato del viglìetto d'in
gresso allo Sciribè e la ft&ìtà ^ d i p p njBl'd t̂o teatr^ 
"conoscere non mediocremente/la lin-jiiho |fà. pflàtò; dofla compagnia^n. 
gua francese,, danno a questo teatro, no bisogno che di constatare .i,,nuftvi 
%n pubWica aijstQcrato, M il le^^aliòri da eissa. riportati sttìfoi:iye;,del 
tÒre%e io non, dico*'MsonaróJ'̂ hesa "̂ "̂  ' 
tener dietro, comprendffe'fev ^ ^ 
tutte le finezze del . diàlogo fMcese ; 

;s 
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1 ^ ^ 

servìzio^àlU Piazza delle Erbe sugge
rite dà'mii^aéllà Tfefettffi; crèdètim̂ <̂ ^ 
loro dovere di farla finita coli arresto 
'derp. .,:•' 

L'arresta fa esaguìtoĵ le ìstatniyel, 
0; ; 6 : del B. per la libertà 'del lorò̂  
amico, b&tìchQ^fà^tié con buona' fórma 
Mdissero le atesse tìùardie) furono 
inutili. Il P. medesimo non sapeva ad^ 
dattarsi aliOiSfreggio di una cattura, 

f^, qualtinque 1à cagione tohe la de-
tèrmÌDa, ilaprime un marchiò vergò-
cQQso sulla fronte dejl galantuomo. 

Era ben naturale che 1 P. ale,pre-
ghiere facesse segnìry? violenze,e che 

Po e di deplorarne vivamente la pros
sima partenza. Il dramma i/̂ e^ ĵen î 
fu rappresentato quattro volte dinanzi 

che applaudirà fragorosamente, se nejad un affollato uditorio ed ottenaeun 
sarà il'casofiààtchènc^ùpingeràrn^t;^^^^ assai favorevole, io; senz|J||ig 
la disapprovazióne più ìofià del silenzio|de^4)er mtero quel giDdizio,V trovo 
'è-'ìM sebbene stucco : e ristuoéb-dèilKch^'neJ'^^ dramma è 
Visite de Noces, chQ sa già a memo-;], molto ò̂^̂^̂  nostro teatro e 

a: 
hacieuiiiu ui Dtiiwrie ie. JJIIUJO sere, tiavaiiotti di rammentarsi che Itìsforie 
iL'uditòrio dellô  Scrìbe-è sempre Jp^italiane non mlncffirfeer'niente dì 

tese che ilt P. .gli eccita?s ;̂ onde |̂ qQesto senso, egli rfTpBiéstaàit^mtìn 
C(> t̂rai|uMb% tre, yenuA. sporta denua- boi fatto di^l^rovare U sentenza del 

?^^X 

ri 

; - . . - - - - I 

ih^tìri-'signore sconosciuto, Quest 'ur to , 
fu perijliP. un offesai,,e,.non'era invece 

r 

che un accidente; ma andatela a dire 
al P. ptie, a (guanto pare, se preso 
d̂al: vino/ non sarebbe dipinto come 
l'anima più pasca l 

Il P, diede quindi giù contro lo sco-
noscinto signore in quella litania dì 
parolaccia che la plebe sa così beoe 
adoperare, è che suonano insulto il 
più oltraggioso. 

^^-Ihr iK 

tentasse con ogni maniérl'̂ di 'sfuggire ' 
agli agenti della Pobbhca Sicurezza. 
Era se volete, naturale che ì suoi sforzî  
ossero assecondati dai compagni Gio 
vanni G. , e Antonio B., — Era/ pur 
TOppo, naturalo che»;diiiitorno a tre 
amici ed alla guardie si facesse gran 
î essa di pòpolo e di curiosi, e che ì | 
folla di primo achìto prendesse He'dì 
fesè dall'arrestato. Era naturale. . . 
Cioè, rve doveva seguire un tumulto, 
un dalU dallij in cui le guardie i^g 
avrebbero avuto la peggio. 

La cosa io fattì'''|)resa proporzioni 
imponenti; ed ove non fossero venuti 
in aiuto delle guardie, alcuni soldatî  
ed nn brigadiere delle guardie muai-
cìpali, esse sarebbero state sopra fitte 
dal numero; e P. . . avrebbe riavota 
la sua libertà. Furono veduti a capo 

La litaviia fu lunga e lunga assai; della folla, e motori principali del tu
ie Guardie di pubblica sicurezza di multo il Gr. . ed il B, , , e si pre-

zia^^Ì!lcnmine^i,4ÌM#ubbHcavìohnza;|nostro Tribunale, che riconosciuta la 
ora di ribellione, per avtìr'tr^sfesrthegalitò deirarresto del P ; . . assoly6|a 
^olénze ê v̂ie di fatto contro agenti | il p. ..jtes;SodaU'^^^ 
dellaM p̂nlKlica autorità che agivano > per^ciò solo, che la rasistahza dlflui 
nelÌ;0Leroizio delle loro funzioni e per -̂ opposta agli agenti della pniiBiica sì-
esecozìonWelU legge. , |curma non era ,statiche paspa; il 
^ AldlbfflmMtb là difésa, làsclàniJò.G. . . perchè contro dì lui, dalli atti 
siare la questione della provâ :̂ teatò": del processo^ come dal-dibattimeato, 
^ad^m^s|^re la Jlligalità dUP^restornon era: rìsû ^̂ ^̂  
derp.^ .̂  e di escludere perciò la im- catarsi in una azione di vibleoza che 
putazione di ribellione. f dementasse l'incolpazione di ribellione-
. Si è per lunga Stagione dibattute fra I e che condannava«Aniomo B. . . ' a t re 
•jiscfiitòri dì diritto criminale e dij mesi dì''icar^§r8,kcomputato rarréìio 
diritto politico, se la resî tepza violentai preventivo; siccome reo del delitto di 
cosLituìaca reato anche siliora, che si ribeilione. 

.Alla stessa udienza del ,6 febbraio 
fu trattata oniacausa di fa||oj/còo^J^ 
scalata, a carj^a di Jieti-ffFaggian, 
fanciullo appena diaciottenne. 

LMfflpùtàtó'In'̂ cosi giovine età non 
tìeràli ò'ifsolubile. Quello cl̂ é,%.,6erlo | è nuovo alla prigìoneV ammonito altre 
si è che la legge sarebbe oltraggilia i vplta coma ozioso, altra volta fu con-
se in suo ne me si dasse mano ad alti dannato come ladx .̂ In compagnia di 
arbUrarii, o si proteggessero sotto la altri due, oM.fi^aieroigaotì alla giu-
sua egida, e che non ò pugo,jteg-i y ?̂"* ^?^,M?Mfe^*'^!Jo;!^i4Ìfc 
gìàta perch 
eseguirla sìéno 
stì sconoscano sé medesimi e la loro > iiane,Jire 20. circa, Jiitroducendosi nel 
mifsione. Idi lai orto scalando la mnra di cinta. 

La è nQ|,mass!ma pericolosa, eati^} Là difesa volle far risultare le cir-
bene: ma è troppo vera fSr^^^serel costanze attenuanti che militavano in 
discussa. Mevlo però non la crede tale teViSSa^fSI. " ' " 
da gettare i semi di un principio dij j , Xrìt̂ nalB ripSava le isSnze del 
resistenza airautofità; se p r̂ avveotara j difensore e condannava Pietro Ffggian 
le sua parole potessero interpretarsi in | ad anni 2 di carcere. M v̂m. 

ôpponga alla esecuziooe di un atto ir-̂  
regolare od arbitrario. 
"In Francia si è molto parlato in pro

posito, ma non si è deciso pien||^fe 
^qa(sli|p^vi§^S3t per ter^ifu'ge 
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' aiidàrii' 'ménSicando daìiò 
soggetti drammatici: perJir^Sori c*è̂  
bisogno dt 
s t r a n i ^ , . , 

t'adìtorlo del Gerbino è il più étero 
dito ch'Io m'abbia mai veduto. Arìsìo 
cralico nelle sedie chiuse; borgiies 
nelle gallerie; nella plat,*à p misto 
di'popolo e stiidept», ind|ODtjb.ije, im
ponderabile, inclissificiibufe Nori è cer-, 
tamènte ad esso che si può con co
scienza afì̂ dare il giudizio delle cuove 
produzioni. 

• Rèchiamoci-adesso àKIlossinì eà al 
Càrigoano contepjporaneamfnte; per .il 
lettore padovano la cosa non sarà dif
ficile: I'UDO pieno, e rajlro vuoto; Tono 
a 3||^|opra„|ejp l'aìiro alla tempera-. 
tura del ghiaccio che «i muta in cri-
Stallo: Vtìno allegro, Taltro tristo, prò-
pnb veri tipi dì Jeane quint e Jeane 
qui pleure. Dirà il lettore pej:chè 
mai ce li uniamo se son tantpjliffe-
Tètìtî f̂ié t̂i'̂ 'due teatri? Son' teatri 

''^m teàitif IWkimo dei pastìcci, 00-

Ira un anno, che .una cattiva e imper-

m1)h_ non,Qstante tutto ciò, ninna con̂ * 
;sidérlilné )può •attenuare jp. srave 
amm m una luHga e/̂ ana discussione 

,in'/(irdi;'6\ allei cÓs:é tóréità'ii 'con pre-
y;itidiziòjì:ia r̂ì!;̂ ^0getti,̂ tìi Umt^h 
dichia,r||Lt̂ d?urgenia,;:e;ĵ he potevano 
bèniàsimo essere .discussi-,è rotati in 
qmm hltimì g;oré. ' ^m^-. 

Era,|ien prevedibile che; lo,schema 
presentato sul riordioametltò'fqr'eàCale 
sarebbe naufragato; e beròKè' dùilque 
Wà disfeS^#é' tiihtiòsio" altri progetti 
di legge^che;sarebbero piùJacilmente;;; 
«scitî  :«ittpòpsi, in breve.tecQpo ? > 
•_.:. Quasi non basterebbero''li» troppo 
frequenti vacanze parlamentari, ci VQ-
leva anche il grave scapito di perdere 
m tempo preziosissimo m d,iscuss!om 
che â nulfa approd;>rono; "d̂ cìanio:;, a 
nulla, perchè si è nesócò affermato 
qualche |ràQite princìpio che serva di 
Ì3ase:àll'àttuale miaistero p?r far •ri
vedere il disegno di legge rigetta;̂ 9, e 
jpforoaarlo. ,aUeJdee. emesse rfallà'iuagH 
cioranzadei ^rappresentanti•il;paese,, 

.Non sappiamo.se,,dLiropte.a ouesta 

— Telegrafalo da Cilais al Consti-
tutionnel: 

li prìDcipe; Napoìoone colla ;r|*rÌQcÌ-
f̂i?sa Clotilde ŝ barcarono a Calàis prò-

vèménli'M-Iocuira, e diretti a^ros-
st:lles. 

>*>!, : ,T-.5&^otÌziè dall'Algeria, seèóndo. 
:Vr,:'Consì{tiU(ontiSlj dicono che la q«icit¥ 
vi è compleiameote ristabilita,::,e#i«,(ìhè 

.dBppertuUa,î [̂ Ypri furoDo^riTO. 
fiAUSTiKA^UNGHERlA S.Testfetùa 
suàistiia è.'dèCisa!'di opporsi aliâ nupy,|,; 
legge eLe|tpra(p,;caisaaOavvèrsi anche' 
mojti Dt̂ alcìst'. Si conferma che le trat-
tative COI croati c;bbero un esto len-
tcissimo. ^ 

. - - La giunta ciìstituzmnale continua 
ad'icicontraré' nnove •difficoltà ,dà;pàNè 
dei polacchi. Il minestro Unger stâ tiPaH 
tando su diversi ;argomeQli coi cinque 
depuliti dUmalini qui presenti. 

SPAGNA 2. — I giornali spâ sonoìì 
contengono,dettagli sugli ultipai.disQr-
dihi: sembra,eh'essi abbiano arpJomi-

ydalgo Den Avaro y Rapè, aSBâ  
r deSpagnaria. 

;̂jPaxò de Catramonac'Ja,. ambussaor 

^-Noinip^pòi il fblettó'Piritóto a iti-
atite|;dia|ftcolfle^o9(0^^di';s^ 1. 

ÌM%/V5';: N'i^liàfùti'stante -ìa gt-inW 
ricerca dî alloggì In quesìi uitimirgioróì 
:dì- caî ooval8,;sl:'St:.bÌ!iscono'te Edkole 
della città,, iiiyo a collocarli' in se* 

m 

;guUo'ìn .̂afposÌle splendide residenze 
apprbrfìllidalla ìmnioente SocìelfVe-

f nótahdi, Pubblichet Gastraziónii 
'<r>~/\f^*j^^f\ 

Ordine dì Marcia^ • ^ i j i ' 

spirgetidtì̂ iè? 

biliuli cornothe^di^VaùdéVilK'arciiì 
paràgoiî 'soód mòfàli,ed'jsti-bltiTeyè 
o^é^èttè/'tìif'Ote'àb&h • a!'- Carjgnâ DO 
l̂ ^Vòlê i[ persìstere iìel̂ iefafeĵ ì'm \à^ 
terreno alto. a saluVre, come'né'èiW 
éilitó'ffiò'il t&^d'piemontese; ,ra^ il 
vu'óto btìéui[nàtÌGÒ é costàme'm cui màn?,̂  
tetìeVâ î Ŝalà̂ , ha^^n îàliaSy Ĵl iiiretC 
toro ^déìik'conìSSPà'a fear^è^aF^'tìi pSi 
^ositij-e^ade^srsta'tó&he^^^^ 
•s6tW^ad,itó||hlicQ;àf i ^ epftÉH 
uT^'dtànH#!r^ei^atiÌ>tidlW^CW 
nap3'e pepe àllMso'dèi"dî amiiìi fraiî ^ 
cesi eli chfWria'ìniiUzìÒne?^ 

MMi fonote^mmm^M VinB r̂r 
rlitì^tferc^;^ oppiM Sŷ t̂imeî à)If̂ ftìb 
ritirarsi.' / ": -

,lS[éimdnérédi'vmo''iiià*cas(!)i'del ri
to ,dl)r*àibìitrò (Jeiragricolturà .̂eidel 
commpreio M?ia' noa/̂ s^ppiamo ifA'attna 
parte sconfessare che; pers.questo, come 

U/ carro trionfale di S. M.. preceduto 
dà staffette, batiiitrjJda; ìromììtìttievi# 
camallo, circbndatb'-tài sooÌ'miiiistr>, 
iffibasciaton, àiiìtanti, ecc., ecc., aprirà' 
ilicorteo, e sarà tosto segtìiiò dalla 
sua, gr̂ n carrozza reale dh §oila aipS 
pdsìtamente preparajaii; per.̂ ìa circo
stanza, e quindi suipcederanno tutti i 

la Società confida nel voifro con
corso, per veder coronati i:snà' sforzìl 
^•MX^ tutti e vi troverete contenti'! 
i ;^Eadova' 1 febbraiÔ  im%' 

LA EBESIDERZA' 
^vp i rap iMima . - ' PuiStampato 
in'4fjrnia;:i:elegaute il programfoa del 
Gran Cpncerlone, che avrà luogo do
mani àile ore 12 \^ mer. in Piazza 
"Vittorio Ernànuèle. 

Non Io riproduciamo, poiché sarà, 
venduto domani_ste5so, sulla, piazza, 
per B '̂Seat, a scopò di'Bitìòficenza. 

.«^^ t̂ì̂ menlca l̂' corrente; èoK (luogo 
in forma del tntto privata, e solamente 
alla presenza del-patròno di ciascuna 
ftìuola femminile la premiazione alle 
adulte, che frequentarono le lezioni fé* 
Slive nel pressato anno 18Ì1, così in 
città, còme nel suburbio.' 

Appìaodiamo di capre che la Giunta 

10 

t.^i 

ì9wce*;:di •riguadagrfare' ilitempb !p t̂« 
dutò itìvpàrecchi: progetti, ora proposti 
ed:OTa:;|;itóti, npp.lìa.phe..^ascin^re 

,,^ febbraio M 
.;R./decreto 4, gennaio, con. cui è afB-' 
data alla,Cassa, dei.denosUî 'O ì̂dei bre-: 
fj'=i-','l - .!• -.'.fi'.- >'• • ••• * ' , i • - • • •_ _ » 

[gió peréorrM^ar;pàsso,.Je 
kvìerdiioPonté'aiMoJ^S; iFdi'mo; P ' 
Idrocchi,- &érvì/rfino'*̂ ûPiì̂ ^̂ fViàor 
ipy.̂ :S,a_M',;fi!a, le; affatto'TÌpont̂ nM'àl# 
: pl|m'̂ 2Ìom .tìel'popolp.,.piiidoKanoi vsar̂ ^ 

' _ 1 • 

;drsoòcorso,per Te opere pubnliche m 
Sicilm, istituita con atto a-overnativo del 

^̂ N̂omihfe'ndl personixle'aelrà R.' maHnÈir 
/J:^L. " - ^ iVn Ai'^ìf-1 f ì ^ - ,V• • ^ 

Ih 
" ^ ÌYÌ Ì ; : /^.jk^&Sil;*.^ 

cilà''ad' iòt̂ rm'ìttenzé, •• ndn andai • 'mai 
aà:yirlaf^fSlÌ/^f)ét^"qiCTt^ 'oè'̂ ^ò^ 
poi&^rìteaét'e -che '̂iiori'M ad ;nàli| 
Tdio'superióre alle sue /consorelle: Mi 
preoc3hp&4eo poco'''della-'mòltìptó^ 
dei teatri-pièmtìhtesi '̂tifftùrto-j^ 
stico; perctìe''pérî ò che'^lo'arpopóltì' 
dal : pako ̂  scfedibli ̂ non ' si ' p AHâHf nìP; 
guaggio upicp: Che. egli jiódtisceî ^gfv: 
rimbé'-̂ privo del divertiménto'' è 'del|l 
l'isttuzicffll'fchrgìi^iWveriire dal i ^ 

- , i .^ i 

•:UB;0MA"5: —'ti'^fàtSpr ciUadina 
deplora.che ia'ìCamerk'sìitsi'prorogataf 
t^^63fe^t#e'(parte stasséra'>ner 

N#fit1SlMprricèyelte,Giul)P^.Thi-
rioQ JllDDtaubao inQarìcato.d; affarì̂ dellà 
repui)blica di' S,,Salvador,̂ phep^espiitò 

J- * 

- ^ - ^ 

l 
'^''\ì ' .̂ 

*--*^^VST;- .^rki\^ 
• ^'%i-

:Ì. 

BSencfiSecBiaà. Ili .Padova. -^ Cen-

t^itiii^ll l i . ^ro; ma W ne' preoccupo, meli-iiite-
resse (lel'artD stessa costretta ^^ of-

co 
pie cochìdhè ^erónò òompìeidjsìr 
éièmehii' ÌQfeÌifci&iV sono costrette: 
W^ ipfentare seduzioni di cattiva ló̂ a 
per attirare ̂ ia .̂̂ po'̂ 4^ pubblio neî  
loî o .teatri; ^ ; \ ; '' 
;• Non avrei atióbrà; finito ir̂ ìroî f̂fî ^ 
penspcbe il letliórà ne avrà'abbasianzà" 
peri'oggî  e perèiò̂ f̂ó punto;'' - ^ 

î( ' V t ' i . . i J H L - * 
! J. 

f * 

' L- . . ' È i" t ' f 'T r -^ 

ui^WiÉ*—TrKWrmm^ tftA-^t,/.. 

^rFEJM;K*0 S P E R D U T O I 
-OQ^dJWiO 

j I 

fl^^^^i^K ' f \ 'i 

j . k'ìM. 

; mantj ilj p.ù celebre gmocatore discaccni 
%0 su attualmente'in Earòpa. . 

ziaria ordinò i^,sequestro, del pritóp 

tfd' vorrebbe ,esséFa''̂ organo'déli:,Ì4.te4 
nazionàle|:OT'arresto^ dèi ̂  gerente di 
qu l̂ foglio;'^cerinoli.: iPf;^^ó}o) 
' •-i Rileviamo dVllà,i*ers^vera«2a;ctó 
ih occiasione della -fiera di beneficènza 

carità le LL. AAi principe Umberto e 
P^Bipeiìf'MàVgtiSrita:'voile figiiraré^ 
nèliftìndo *dà'coféfitait'si' per 'i-acqnistoi 
di-macchine da'cucire per famiglie po
vere milanesìt iQviacQQP'Pnrê tìna Cassa 
.piena ;di ;oggetli. ^ - ^ - •, 

TONEZIA 7.'«Sappiamo che:Jla 
società Adriatica sr mantiene cpslitulta 
per'altri due mesi. '•'•m 

I signori lMaIcoIm.e.jBlum9nthal/s|̂  

p̂rogetto d una società di Inayieazione 
atàhaha: (Stampa), ̂  

di iV, p^^^màm^^ 

hMor\ v*èjjte1npo.da 'pei'diréj,bisogna'-
prepararsi alla grabdé sdìénMtàl'f'"'") 

In nnestp jiuntp Q.Ì gipnge: un dispàc-

IconòéTOMl'jpài^ccHié^fentìtìtiraiàP 
î cbe).̂ yrà XmgaAVQramGm&iiWfàìa'! 
l jv |i/iitp,;lpj spettì̂ cyDlo :S.t^6 verrà àĉ -
i(]Opapa,?nà*;a ..aìja f'sna reiidejnza: provf-f 

jil buon'appetito, kll'i' Dlaudf.nte popor 
jlazmne, si-̂ pì̂ òppM'-tìi'̂ tìafe' p̂ura so-
lstenlameDtô ai're|ià(e-suò:•stomàcó/̂ OT^ 
iricprÒRaro'eJnTpuPlicq^ 

.cordi la sera di.Mèdi, 12 corrente,. 

.S6g]uj|44#iia suk-Corte. , . 
1 ttiS£:.liIi;Ìtha^ pOî 'fattf'riitéffdere,'che, 
î HiÌn(upEt.,#ll.e faceî ooateiduè̂ "'cipĉ ^ 

Tioero Re m mero carnovale. 

CIO cblquàle S^KRiizànte'prèoiSa il 
arrivo tlia Barriera Coaalunaa 

ô . 
4 

Beàolam'ehto per-il qran, DeM i 
l.;;H,,Carro trionfale,dr.S.M. sî cpl--

iocherà;'àdVattéhderfo fuòri dell Bar
ano arrivo' Mia Barriera C'odàlunfà nel* teièra sul^Piazzàle'p così:\i;.eqiiipaggi 
giòrr^ded^W;ip^Ì&tk';acèoib^ •'''''' ^^ ^^ • 
dallé'.soe Guardo'Sialo,Màggiorè,;CéV 
rimqnien,'eco; 'edè. \ / .. 
^'^S.. M. .SI .0 • comniaciuta intanto , di 

i 

[il 

Ir-^^/J^Z-

b>2. TuUlfi%arri delle ^miisiché 'ma--

mandarci la nòmina dei suoi Ministri e; 
ricpnpce gli Àmbasci^fedì-;Gm^ 
avevamo jia^agmj£(^tp,Urriyo, 

pitc^ nòi-Qia delpubblico) pressò là̂  
ey.atrìcejAsU; - ^̂^̂^ 

'^^l--: 

L^ 

- I I ^ 

U ^ ^ h- .V>"̂ ^̂ -̂ -

NOTIZIE ESTERE 
¥ ^ 1 

«^3^eggesi nel Sàlut 

LeipsTlel Ctìnte Cavour : 
/Valeva proprio la pen'a'di occuparê  

pareccIii&Mte^ della Cambra'defde^^ 
p a t i per dlscùteredl^rOgétto dì leg?è 
SQÌr ordinamento forpstalé, ê polfdî  
rigpUarlov^l^,^,^ tratto 1 

Si comprende che. al ministero e àî  
suól-aderpnti non piacquero ,tutti gir 
emendamenti introdotti nel medesimo^ 
e che in sostanza r onorevole Casta-
gnpja, ministfp dell agricoltura e com-?. 
nìéfclo, sia p̂ tì Hèto che scontentò per 

Mftigetto dî uno schema rdi 'légge che: 
iien' poco riteoès'a ' ancora delle'idee; 
del ministerî ; ma dò non .pertapjo'j polvere da guerraĵ V ò̂nlà "asservire;; 
npn^sldistrugge la calta impres^gp^jG e ceq1,o ̂ chilogrammi d̂i materie 

Public di Lione: 
",,« Non.nna. tna,4ue polveriere fu-
rono scoperte neUsipstra città, : 
l^'k Nella;pr!i]aa,̂ ,sitn t̂a,?iuU^ riva.sl-
nistra del Rodano,, non alla Porte J)ieD, 
ma al quartiere del Molilo a vento, [si 
trovarono: òttocWó •chììogratìimi di 

,Ei sipriFigaroU^Mióiffò dét^e tuòrai-
presso il perrucchiere Meràtii- i 

,Él: sior ,Sca9?pa a:Ministro de la 
ĝiiàrra, pressò l'armeriâ FasolO'al̂ SantoV 

i;;^El'sior Pissina a Mìnistf'o de la ina-
rina presso l'ex èagm pubblico. 

jEl siòr Scortega'a '̂̂ Minisifa de le 
àpzje presao.dl Macello pubbiìcor. 
El sìpr Cai-ota ;a Ministro de: sco-

mer̂ io n gricolftrà, prèsso il rSllcìato 
,|Càpitamato.' 

•j 
i . \ 

1 

Od ,:a cavallo : lungo la strada Bor̂ o-, 
'Còdalùhgà vicino le case, coi catàlli-
diretti verso la Barriera. ; 
: 3. l*e,-carrô ze dei .cittadini: senza 

mà'ècfaeràtfli t ' in due linee,,^paralieP 
sullo stradane'.èheidalla'Barriera'va; 
^lla casa MaidliVà!,; ;ctli 'cavallifpixolli 
iyerso '!la!;)C(ttà.̂ -La' linea a'destìa '"'* 
|aìnpyerà:)ian prima: 

,.,4' Ĵ eomàseher'ate pe0ùs'caicanii^^ 
6wii vinrspallte 'Sriî lmàrcìapibdi latèiJ 
rali.lanciando .possibilmente sgombra là 
strada maesib. ; 

:'5..^^ pregano le .persone; non -mâ ^ 
sCherate a lascìareJl posto fiancheg-^. 
giatìte' 1 due listpm.alle maschere-

'6;'E aoeho il cpncprip '̂artre.pr̂ ^^ 

derfàrì dispensarci d̂al .tributare lo 
debite lotJi alle'tnaesjré, che sponta
nee si sobbarcarono "a tale fatica, le 
quali, ì^iaa^^«&^Mp.^^ 
sidio onde inrònp,guiderdonate,dalgo-, 

i^c^zà'rièiraWè'òp/ratb^^bd'graMé 
0nd,''CODtr,biièndo cioè 6ètion;dòHe'lòt*o\ 

fprze ",a)i!mjgliQ|rì̂ mentO'Jdeireducaziùtié' 
^tpte^.PWle.^e!lai4^a .italiana. '• 
if̂ T̂ ptp̂  più pplj9onforiiamp'la signore 
maestre/ a perseyer,ar.e,jn'questa .santa 
òpera 'di' redenzione in quahtoxhenoh 

1iòmùòééhò;|e: ingenti spese, lé''qiiSUl 
cp̂ tianò; lè̂  scuÒlfepìirnàrie,':(TÌmarréb-
be^o ŝfrut̂ tareioSeramenleise ieia'uop&' 
dopojili ^nni ,Dpn venissero''esercì--
i t i l e ' à ! » cosi ber fco»L: 
ifàt'r'̂ c(ffir1aÌ3tÒ^dì'ffeÒpz îr'1Ìi'̂ ^^ 
f̂óèeroî ikccfuistxrWèqugQt̂ n'do 'le^^Mf' 
elementari;-.,quanto e?meglio:|f8Waòc?tì̂ * 
feerie ,con praiieì, esercizi r.negli-anni 
successivi. 
.Ora non ci; resta che dare L„nomi 

.â (ld 'jb̂ pjpmèri/é 'signore •iostituilrìcî , 
ch*e porgònti''":1Ì3' àdfest'-anbo istruzione' 
alles àdulte'fiserbàndocî ^ dî '̂ dSòt̂ ini 
altra occasiona un| prospettino stàtistìcd> 
dei namer$del(e àìutìneiidetrótà;,- della 
•òròféssiobe e, paragQnaì.ò ,c.pn,) quello 
feàohd'aòle&nte.,^^^ "^^.^^ 
' 5cwo/a tn^vta, Mr.etn^tanu 
"•Tombini Amelia;' Bardìbl Euigià'-
/ - - :SMmnvia'Sme^n4 \ ' 
Satlengo intòmàv Dekan Gìacómina 

Fedeli .RaJcheiK^̂ MSsareÙi ' Beatrice. ' 

(Agenziâ di'firentÉjKe) 
Appella di S* ÙnMiùy Malìnverno Se-

lene. 

^•"^ 

^r-i, 
,-̂  ^̂  

;̂ -1̂ f 

H 

che ̂ produrrà in ;paese1àbbandòD0 dì 
una'legge di rioràinamento forestaiê ^ 
cÈe fcnel desidèrio di tulli gli •agri-
cp l tdr i^^•"L"' , ;" ' ., ^ • •• • ' 

'ISa pérò^quesiò rìgMo dar̂ pcamptf 
ai ;mimsterQ:|;dì''stndiar meglio'ìà que*; 
stioae e di ^presealare, siccoms si)}-! 
bìamo più volle ìpsUP;JtuUo int ro; 
un coJice rurale cfia provenga anche, 
a .,rei;dero mono iijffeqaGnti,_pGrchò' 
.meglio puniti, i farti campestri,' fini-; 
remò ptìr'CÒnfhfud'eré còme 
lo >,tleAd̂ re per avere una bnona legge 

prime prpnte ad a49P«i:§rsi ; dodipi mila; 
cartuece'per mjjVagliàtrJcJ: del.,male,r.: 
riaie e delle provviste per un valore 
dî sommila lire. ^ ^'^ " 

iisa'x, : : «̂ iLMndcmaDî  pna seconda polve
rièra era stata scapila alia Cr̂ ce Rossa.' 
;̂ i:fltrÒFaroao materie prìMe e provvistê  
;,n̂ à:'ìipn munizionî â onfezlòtìate. E ciò 
non è tutto...» 

• h 

— L "̂ i li Gaulois dicfl che in al-
iìitìhî pÙGtìMi Pangila p'ébaglia cohi> 
mspj ani dì ì̂gijjeŝ îone cóntro soldati 
isolati. 

giustizia prèsso; ìlfym Pedrocchi. 

zion'̂  prubìca,- pressp>^il,.,TeàW:inl '̂ 

S,JIÌ^-nàònósce per Jmbàsààìm '-• 
Herr toh vàrstV^ambass'aòr'ostro-" 

garico;, :i ; -'-•'•' -
,̂,.]\Ions'eur̂ Chasse-persònné,'̂ ^̂ ^̂ ^ 

^or de .Jfranzosaria. . 
'̂ Lprd;'pópni-pniìding„ ambassapr ^fe 

logreterria. '• ' 
: Herr von Emerithal, ambassaor 'de 

SgnizYàrà. 
Hetmann Peiosoff, ambassàòr de' 

Russa'. 
. Mandarino Kag- dar boug. ambassaof 

d iti ^ ' ^ H >. ••̂ - • ^-^ V ^ : "ì-^-'l. ' 

, 0 Chmina.;; 
Miiitafà Palo-bey, ambassaor de 

Tilrcària. ' 
-Edel von Sarier-Crlfitftffibassaor de 

Sprussia, 

della ;SpcÌQtà, alle s^ntìfofflizi^^^^ 
_a), ì|fT'imp;e,r.secon(iò;:pnéî  

xaridò dati.a.mascheratp'ìn carri, car-ì 
^ozze ,od a cavallo non Hiinp îpli: otto 
.CQasèhereV. ' ^''-'r " ' "'" ..;. 
ij Jòpi iterzó^pren[iio:anchi a mksch§* 
fate a piedi non minóri di sii mascheri. 
;j^.(À)flÒP^J3pSSppo^,e^^ 
smdizio del Ginn che e smascherate 

^phê lsnsarat̂ tìtì̂ ^nscnte .presso la So-̂  
iĵ elà^e l̂ro sabato ̂ l i córrente;' 

\ ^c Ĵ̂ ii.pgaì caso le itnascberate pre-
.ffiEte,,de!?,Qno aver preso parte allMii--
.è̂ .?ŝ ? ^^,^r M...edjnteryemre.-(senza 
ca'ri-ozze e senza cavalli 11} alla ,Grah 
mt^ da ̂ ba Ilo ' masSh^itt taiiecirm' 
:̂ I:Teatrp;iCóncor£|ip , ; j;: 
; S'intei'efelnò-caidlmMî tò i citfàdinf 

è lê Lmascherate a volersibuniformiare 
a quelle 4ispo,sizipni,'CnL;verfanno pre-
gatif:aai]apposi|iJipparic?iti,,(orniti del, 
distintivo sociale colla piena fiducia che 

sm^d; Rà5^|if aàarìar 
, (Agenzia di"Rassanelloì 

:Mamia,Mm Maria; -
Guizza, Guadaginm ûMassàri' |Fran-̂ -

.-'xpsca. j •-'••..•'.. 

Salhordt Miglioranza Maria. \ 
Woltà> Berozz'o. ' Resanzoii Lottp-A-

malia. ' - ' . > 
(Agenzia di'Camìil) 

•Camt'w, Albiéri Adtoniótta.-
S:Ì Giregorip; Grossi A(bept"na; 
•.!f€rr(inegràf, ?andonella R?gina/̂  ' 
, .(Agenzìa' di; Ponte; di> .Brenta) 
iPonte, di Brenta^ ?Ghezzo Ròsa. * 
• $^e,: Lunardi/Giuseppina,' 

- - Domani; • 
gnno lupgp Ip.pnbbliche ri-" 

vaccinàzìotii: .alla,' CaUpdralè.ore.lO.a. 
.S^ Rocco l i ^tirài:i?]l]f¥lnì ore ig in, 
a • S. •BébfidbttÒ brWfoiS.tltamlhe • 
'preliB pom. 
; S a n c i a m o che oggi al mezzo-

igiorno |i è rìutìitcyn, ordinaria riién- ' 
site adunanza illGonsigtio:; di Ànimi- ' 
>nistraziòhò della Società Veneta, per 
•imÌ3res6 e "costruzioni pubbliche; da-
r.emò dppiapi i pàrtipolarì. ' 

WègKa. —- La notte scorsa ebbe 
\m%o in cSiSa del conte Sèb'astlaDoGìû  
stitìiaQ'una-véglia'-dànzarite, che può 
4irsj,;4a, più bolla,della stagione, ssnza 
ĉpptrastp, e.che riconfermava^un'altra ^ 

Tordine e la concordia. 
col piti gran buon umore sia maìitenuto voltala gentilezza e U gusto distinto 
nn^,u^. . 1.. ..«.„„j^. . : ^ ' ="pdèì'̂ Sl̂ iii padr^i di casa. 

• •-JHHL3ILt1VL••IC^*LrfH1 L - r -, I4^1•L^T^ j iV ^ > _^ J *rM^^^^^f••Jl^M^/ff±U.Y^iC^Ji^*li'^ <'-h. - ^ - -̂  I i h l v H i A d E •UJt-mJ^ DK^Ea-^TAvd-HI r i 

- - --. _ J 

i, H 1^ 



m^mm 
-.-L t-M -^ ^ . L' • . ^ 

GIOENA 

f > 

ì^-^ 

ì PADOVA r^ 
^̂  !̂ 

• ^ J mn-m 

Il bwTespansiva corUillà davano datòJLsanguc.ed..),^aumenti àx:^W^ 
3\\rmà^^^'^mpT(Ml6r^Ì' ;tàga vita:^i emigrato,-! disastri della 
dita e piacevole, che invano si cercber. ̂ l*ranoià lo avevano scosso profondamen-
rebbè'altrove. ^^litl'inesplicabile;jgnoranaa,delgonei; 

Parecchlft delle Signore, non che ài- raìì'francesi gli tolse ii sonno^gepjjri, 
tri deariWilt; vestivano eleptitsmente- pém; rion potendosi; dai' paco^èglicbe.. 

' -f-i 

]a tìiaschera. 
_ AUe citiqnc del mattltìo-ballami' 
pificorà^^^^.. • " / • • \ ; ' " : 

daPéi^iigia,- 3'febbraio, o r * l̂  pòmer., 
dXV Oj)moììe'' ; . 

•. e Vi trasmetto ulcani rflgguagli sul-
rinfortunio occorso staniane '̂al treno 
diveUissimo. fra Passìgoano e Magione 
dove sulìito si è condotto il prefètto' 
della provincia, ' accOiinp'iigWaio dall' i-
spettpre di sicurezza pubblica. ;. 
' « t! convoglio elle, lorse per essere 
,.mi po'in rliardp, camn̂ inava con una 
velocità superiore all'orcltnaria/giunto 

naiprossimità della'galleria, di' Magione 
è uscito dalle rotaie.'La macchina''ò 
sprofondata dopo essersi per V virto siac-
pata: dai vagoni.'tlilvagonel&ajjajsf̂  chê  
ĵ ra ii, primo, è [finiasto attraverso là* 
linea, ed il'vagone successivo'sì*è'^in'| 
franto^in essoÌ;Î el medésimo si'troVayî ' 
(e dorniivay ialRistb.ri colla'famìglia cìie, 
per 'l'apertura,^e,stata gettata nel campo, 
sotiostante. La signora Uà riportata una 
contusione .assai sensibile- ed il lei,ma-
rito una ferita-alla testa. Gii, a Un vagoni, 
spno nn^asti pm,^,. menoUdanneggmtj, ; 
ma tutti lievemente. Duevò tre addettî  
al set-vìzio :hasoo.>..puFe. riportate delle 
lesioni, mâ bóo grâ ì̂jjIPdanno maggioî e: 
si è yeri|0fe'nirmateri#^^ 
merci,7 t̂ihé^0n : si sa comê ^̂ î vtrovavano 
ìfì 'gran,. :qDaiitità*sul iréiio. ,,|, 

. • '« ,A;-§^uaiziò;;f|;̂  
l'infbt'tuhìoS; noi\,v fu'1'efieuò'̂ €^ b^ ô  
di doMtmaiideìlo'V ŝtatiî ldellii linèÉì̂  in' 
relazione allr velocità. 'Iri altri'/teripini 

lijtrbnpo ;da SremCa Foligrio^^0iiii| 
trovà'̂ ih ffrado di- sopportare il .'tnòvi-

.ménto'fflv^eotanti treni, alcuni dei quali 
velocissimi.. . 
• : ̂ *̂ B̂S.-̂ lJlteHbW Vaĝ gtìâ r'cOWfoi*̂  
'as^kza;aitciùalùn(plf^'tì^ 
IharinÒ oggi pròsèguitolî iliadro^vìàggio;:̂ ; 

t Oggi, stanotte e d̂omain si provvede. 
al;Serv!KÌo>on trasborda j)òpÓ dornaBì' 
laiUnea^sai^^^4itó^ 

•i^-^.i\. 

"* iki ^-^mìtiistrò degli àffìri é s f f l » dèlia pe-̂  
iizìòae pBTChà sia l(D|̂ édìlC|}Ìa/feig|'̂ ^ 

Legpfiel Corriere Italiano del^: 

a'asserire com9^pr|!^ìlissima^ là ad(^ 

^aveva'Una^Tolta preso ci assalto una .,,; ,. r -„,|6; • v̂ îÀut̂  JAÌ «!Ì.,ÌA¥Ì 
^aUeria prussiana, cbe i discendente d^ saìHes - ĉollo %àéàmU del nbno,^ 
quel ^rodit'tdì '̂tiUiiU! aveyà;):dW 

' gloM •péî 'taiitì ̂ 'ahni?-* fossê tfJ divenuta! 
ctì̂ l̂ îver'sfaiMf̂ mèfftiaHà̂ iael •:§oIèHl 
t«iip*^gpàoli^to^ geheî ìfsô '̂ nobile,̂  

!défeir̂ ìtdìiìmiV^Cffiìl1]:3)tH(tó. ì 
C r l i f à i h e n i o de i p r e t i ftoito Vi^a-I 

s*p|». —-A proposito dèlia, libertà la-
,^ciata aV.dero dal Governo ìtalfario,non, 
: sarà senza scopo: far leggere, 'il giura- ' 
.mento :ché-l'Austria èsitSOva dai parrò-
clìiV?'é'che''ndi; trascriviamo da un orì-

• " • •••Vi '^Wf'^i^t^'^ • . . • '- . , 
ginal6,;EC,cplo: ' 
; ; ;''':'''"Ì»iove,-U4?'gennaÌD^^ 
' Io giuro e, prometto sui,,SanUJEvon^^^ 
geli obbedienza :é fedeltà-a siid,sacra 
apostólìdaimperialey nonché in ̂ Ungheria 
e Boemia Reale Maestà Francesco I" ecc. 

v^ 
.^ 
1^-^^ 

l^ 

^ i s g 

cejtta, 1 /̂responsabilità delia conveo-s 
z l S dì Waabington. Difle cba !s dO| 
|flande [assurda, dell'Amei^icaiiòW^ 
It'eiìberof-' acleltarsìé^ti^fti^ttò^ '̂da utf 
popolo ridotiò aìi^itMtà^ tóW* gàem 
tì^^di t̂tna disgrazir^ÙMlèr-
"^l'itó!rizzoè..a(Ì6iMt^^:, ^ 

di 
^ • ^ • ^ 

i§positi Q Cónti Correnti 
ftpOTlft il iì) NoycmWe 1871 

zione JtaDcese presso ii govefflòMIIia-; 
na^di'gtàbilirsìWHóma. : ., 
i'-^ìji tai'^pas^é-d^tMirebb^àìfapo# 
^òttòa':dÌpl^Mticà. V 

ITUAZIONE a r a i Gamajo 1813. 

Azionisti saldo azioni. . » 
Debitori in contò' dÓPreute 

garantirò -con deposito » 
'Detti'in conto'corrènte di-

,spoOibile . . . . . ., 
Détti div. iin. córitò corr. i'che ti g< f̂èra'o nan sacrifi ìbarà i diritti 

t 

• 

1934983.B0 

u^àsLéS^"'̂ ^^ -̂ *^ E ^ ^ A ^ ^ 

DISPACCI TELEGRAFICI 

•WS 

/i'ài^.v/.; 
L O N B I t À r o . - Il i>«f//i/iVew^ fé-

t i^-3^-' • ; ^ : ' ' * ^ ^ v - ^ ^ ' - _ 

;eca,lsimìlriientè'pi:ometto,elle.non. terrò 
veruna mt^lbgopzav segreta,^ e non m--
teryiaro ifeo^GUn :03nsigUó^!f^oypreUv 

,,||rò.alcunai patte'ih quals|vog!^ 
i^peUa'ò^denfeò p::fùòtì̂ ^̂  Stati della, 
,suUo(li^t|i:;i^aestà' Sua] clie :sia pfogiùdi-
.| |^^Je,/a]Ìa^ubbìicrxi^ B: wia!- ; 
•nilesleròyaì'̂  Governo, .ciò^ :̂ch' io vsatJpia 
itrattarsÌAnella mia parrocchia in pregiu-
^4izio dello •Statò'."- '; 

1 MicHELBiPizkocivao A'reiprete. 
kX'roi^fMl^m^nm^'^^' atti 
nel|.p[foCè8Sp-̂ AgnoIetti ftironó ieri tra••; 
inaessi 4all!ufflcio distiaiizìone, ai?PrM-
•MorodW?Re;p6rla:re^tiiiitorià:£*jstieii-
%iObe^può^diVÌ"̂ qtìntli''a ì̂MnivamenTe 

Cttit̂ . V indirizzo è âpp̂ oyatò.'; 
TERSAICLES, 7.-^, A5 Ì̂cnrasi:cl̂ 9; 

il Pref̂ ito della Seisoa ' ritirò •If^sife 
aiiaìss{4iì:ia:CòàiàÌ34i(i^Pe '6m. 
pere ; persiste à '̂doinaMiirfi la dcstita-; 
Zìona dèl'geiierale Sa:̂ annél-.%|k^^^ 
'probibi! W e la qiiéSBae"1IÌfciaffi!i aft 

J-

.1^.. 

70625.45 
17^47344 
.628082.59 

12500'.-^ 
2205552.02 

!02'i.2.92 
15512.89 

é 

^^v;- •^_;SPE'PTACOU,:.,,„ 
.'t TEATRO "CóirconDi. ^iSi^raptirairétita 
ropera Ermtìif muììcA^deì maestro 
Verdi. —Ore 8/ 

TEAI'KO GitTaR, ^ftCompasnia ma-
vi; 

yyi^ H - ^ : ^ ^ ^ - vlf * * ^ ' _ ^ v i t i - ^ 

>• r" .̂? 

î ^Milî  
éggési nella Perseve-

• ; • • • ! • ranza del S; 
Gì viene gentilmente comunicato ,il 

seguente telegramma : . ' 
La banca Anglo-Austriaca edìilsuo 

gruppo finanziario fecero una cdhvbn-
zione con un gTuppò di bancbierF'itar' 
llani ed esteri'per la fondazione: di una 

tbrìò^trlsassrm^. 

• : 'BuLLErTiNo rfe; tì febbraio ,1872 ' 
ft*Scitó.--^;Méchì N.":g,̂ .FemmÌne N : £ 

ÌIFeimmine-̂ N̂  1.' _ : 
f:̂ 'Matntàónl̂ celebrait,---.Pìovan Aivdfffl' 
fu Gìa:cìiitb,niàggio&ne-vinfòdai'Man-
:dria*î 'ScIiiaVòtì̂ ^^ginà'̂ fì>iteti-ò;̂ iiÌÌ-' 
^orenfie yiilicà di ÂÒItà Bérozzo. 
^̂ 'iBag-giò̂ : Giuseppe f«^É^mizo;-'maggÌO'' 
•renne, cainèriei*e"df''GaMélfranco'Venê ^̂ ^ 
bOn''tozzi Teresa di Girolombj maggio* 
5;̂ enrtóf'3artà:̂ ì̂ :̂V'ì<Ìéivzà. 

l^^iiejotepze estere ,̂ ad ecceziotìà della 
•;difficolià sorta^iléentetriente coll*A;QÌé-| 
i:tìcà> ed esprltoM là fidabia, cbtf 1a 
jdifaeó'tà sia passaggiera.: 11^hagaaggìo 
' relativo all'America ^satkf'ferìM'^ina^ 
cpDCiìiantj,,j?Con8tatarà èssere oelF in
teresse e Dàt%6sidefio 'àéll'lDlMerra 
d( àtàbiiira e mauteaera. le più ami-
e l i ^ if'reìàsììòrii cògli |tktimiiti; dirai 
:?^à^l^Mabasì î*a Jeìle'̂ comuDica^^ 
zioQi fra ì du8 gO|troj;|eisp^rà^^ ctò 
il risultato sarà favtìi'évoió;̂ ' "• '̂  
•,, f irbis, 1̂  " F / « Ì f i! ' tee^àa^gio'^ àlM 
ctie; u jioyeroo ò^proato ad-addivenif̂ d 
ad accomódatotì'':cdaVbmeBtì'ai bî  27S4 

gio SI cOQgrattlera della eonvaleiefenzâ  
d̂el Principe di Galtó d i É x ^ ^ ^ ^ 
tuazìone fiajMl^tìM^orMissStna : rft̂  
chiamerà l'immediaâ t̂èdM^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
ptógetto di'scruiÌQìo selrèto.'e ànnun-i 

rendita e sulle.bamda'spmtQ8e,saUo' 
stato saaitariòl̂ '̂ D]fe''tìQÌ6reî ^^ 
ducaziona' Della ScozìS. • : 

^'% 

siti di carie'piibbUbhe' 
"̂ fatté'̂ cdii pòlizza;,., . 

:Partecippf:'̂ ffari; diversi » 
' Nu|iiìer'ai"io'in cassa .' 
DepÒsiU libeH , . . 
Dettila? Gauzione . , 
Valore dei mbbiU esisteiHi ' i 
Spése,.:dMmpiahtOf . . -
Dette generali I , ; . , 

L7ip52137.30 
l ' A S S I V O 

Capitale sociale!) T ̂ i « r^l. 5O0000O.— 
Creditori in conto corre'nte , ' ' r ; .̂  
'^pF%apìtale ed. inter.: . 4245176.7^ 
Jìatti div. in conto corr. . \;2637i^.4l 
f)eposit. per dtepositriiberr'^MiMÒ.^ 
D'etti a'cauzióne:-. ., . ,^.\MmùÌ 

11852137:36 
, ' 'Padova, li 6. JJóbbtìo'F^^' '• 

ft'Vice'Presidento t^il. DIRETTOÌIÈ: 

A. 
l i - . 

n!f^v.ii^ 

• i 1̂  
^r 

NOTIZIE BI BOBSA .^ 

'Kaadlta Italiana „ ,.l7ft; 08 i i4 | ;. 72 90 

"" " " " - • • ^ S 7 2 4 

pbbl, regìa tatisflèlìì 

Bahflk ìNaKtonalo'. , 

^^fLa Banca riceve veî sa^^ 

m 
451 

'i-hrii'. 

' '107 ̂ '52 

fili 
723 

/, : 

'l'iWi^ 

Buoni :̂  •;;».,.,l̂ ^ssî ^ 
pbM.-««oleviastlohe I ^ 86 60 

•' ""Palici" ' 

» italUtìrtOio 
Vatoyj divsrti 

5 
67 05 
6T 80 

-<'Y^ 

^ ^ ^ ^ 

J \^\ -"t: 'f :H --•^ W pji^' 

Banca Austro-Italiana col capitale di 30 
milioni. La' soitoscrizioné avrà luogol 
prossimamentèa Vienna e in Italia, i 

deslil̂ iiffidiàli ^̂ ènèti 184Ì̂ 49 'creKiê d̂iy-̂  
port^^tóIdi:B&e^notóillfuoì''md^itìiin 

TtócpflJraziàni da|_Kàrìcra girisi-̂  
dènte' e m'érnbro della" stessa, venne 
diftérinaim^mr̂ riBtóìtìMo • a '-vicê pres!-̂  

•dosi.con altro avviso,; di convocarFPP 
rfiiinza genéVaié̂ 'pê ^ completare il nd-
,nwr̂ i;:deî suoì cóimplmentì; • h^ 

• -Serravale ^Enrico-fu Ltìfgiy-maggio-̂  
^^rettì^^^aturaircoìttó^ 
;j^, Valentino;' maggiorenne^ -dobiMica' 
"tuttieduesdt̂ 'Pad'óva. 
.H:Mortiv;^i^^^iéotirmtian*^Mlffi^ 
S |n^f 63i:r.;|ghsiòfitrl^Vicenza, con-] 
'tàgàfò — Francescliitìi:' dOt̂ / Borlblô 'fu' 
^GiUs($po;rinnr^^ìf ingeg.'civile^ 
Padova, cpniugatot: ,̂ 

di;^]orni uno. .. ^ ^ 

•vanni fu Paolo, d anni G9;; ;.̂Ĵ^̂^̂^̂  di 
Ponte di Brenta, coniugato ^̂ 'Vèp.d̂ ^̂  
ÉVrSardff L^garda fu Antonio; d̂̂ K̂̂ ^̂  
^2, domestica dipadova^ coniugata. ; : 

i u 
-.-*-

'Ghmfnìssiòne 
[ Giov. Andr^assf^Li . -Gio. ; i | f^^ 

;. ̂ ^AiMi^a %esshiv -^ Dom. Loin-
tardo: r - Q. Gambillo — Ang' 
Larber. 

Gio- Giu.'dott, Signori, sééeL 
{Gazz. ai Yemz^l 

-T n-;52l!;xli gemiaiQlscóinpbirìva' in Pavia' 

:umĵ  degli uUmìi,.ayaiizi-^iìelle:^^uerrÌi 
napqleoniclie. Il geiieVale,.Colera ;'Fra^ 
cepGyj ̂ veterano jUAusterìitz Ò draifecS^^ 
•deporato/plù volle sul cariip^^^^ 
'm&islrQ;deUa gUê p̂a a^^^énèzia iM ,1848, 
ânScior robusto^'e^'sénzEt:.alcun acciacco'^ 
della veccliiaiD :a^pii:i^'^cft^85]'àntììr'è^ 
ucciktMnv t̂r̂ e giorni da uria pneuraonite 
lepido, elierénoflho all'uUim'ora, si 
studiava dì far sorrìdere i suoi cari nar
rando loro le barzeilétte più spirìtosG 

-6;,, gli aneddoti più' pìccaoU della sua 
lunga carriera. Moriva contento di aver 
Veduto lìbero il suo paese, per cui aveva 

X ^ ^ 

Gonlaril deLGomraerciòyÌTendó Mà̂^̂^ 
rifiatato floestò^pónofoglio. 

LÒNÌ)RA,,6.;-T- AjEtórlorà! del^Par-
lameolo, irmesa'algio' della Regina di
ce: «l^miéisfom .tenderanno fermai 
.m|||e::lî fmptónerQ4aÀirelaKionî Jamî  
cbeToli xoìle Spoleto 'Mère: '̂ lè •còla-' 
Dicazmni scambiate coìta' Francia circa 
il trattata di commerciò noìi produs
sero alena accprdo per modifloarìo,.ma 
;a espressp i|̂  reciprtìeo, desiderio di 
non fare alcuna cosa che possa dimi^ 
Duìre laWdialità ésiàt̂ tite '̂fra le du^ 
nazioni. 
rParlanàp dell'affare MVJhhapia,, 

lice;, Nei ,c§nlì americ^nit • fìgarano 
randi crediti. É 

V^ 

Obbligazloat'-, » ' "v 
Ferrovie fomaii» , i,^ 

^Otfeligts.', »4ifem,irs:̂ .'.-
Obbl. Fepr Ai^B.ki8a3 
Obbl. Ferr. Mo.7idioD«lì 
Qaailiiio «nll'It^lU. . . 
Gradito mob. fr2£tedaQ 
Obbi: Ragia-Tfl 
Cambio sa Londra. 

Borliao^ 
ÀQStrUohe . . . 
Lombarde . , , 
Mobiliare . . , , 
Beffi dita 4̂ &U9LSa 
TsbaeeMl . 

•̂ 490 -

u\^ 
182 i o 
199 25 
208 50 

7 — 

92 35 
25 51 

s Dichiarando vincolare la somma ;Ver-
sata'peK'GO groW''àlEneno l'interesse 

^corrisposto è delfifllflp. 0(p;i': 
, Ricevè versam'é'riCi'ift^ro vinèoiaii per 

6p,giorni,iO'^più corrispondendo l'iote-

III 05 M^gLtóiii;;^tti'^rispafflB:Me màhe 
"^ •^^ '̂̂ 'condiziomi) .,,, ,). . -• .:;..;:,:v^..^,..,-,>., 

i Sconta cambiliU *1i tìué ^ H K %ng-alìa 

' '̂ '̂'Pd dtiìicitjaziònt sqprà deposito 4i.carte 
pubblicbe e valori'industt'ìalì al 6 1(2 

i: V.Apro;c9nti#^entif^gar!V^ sopra 
depositi di carte pubblicbè, e^talori; m^ 
dùstr^al^e'me^^^ti•'faftilé^i^àliz^aztó^ 

^a\6-puQlQ. - - •• , ^ -fm^k/"''•'-• i'ijii'i--'' 
• 'Riceve • valori in SebipliCG custodia. 

••:• 'mnmiiWviàiHV^i'• î Ĥ ĉ  ̂ ai,'• "hoprentisti 

505 
86 50 

17621^2 

6 
66 87 
67 70 

\ f 

W240 5[8 
• •'Ì27;^i8 

203 5(8 

487 ^ 
253 50 
i27,>-
183 -
geo -^: 
209^;--

472 BO 
93 i7 

fi' 

127 5,8 
2031 [2 

f 
0 

f-,'i,.-,-r-

66 5(8 
^ ^ K - ^ ^ j 

- ; ^ 

< < • > 

1 ^ 
niia opmifJne' che 

l 

I 

Àii8tnaoh«! . ^ 

Gtkmblo «a Pwlgi , 
GamMo fia Loàdra 

Loadra. 
Goseondato icgloas 

1 
•", 

- V 

|345 m 
*2i8 50' 
*407^50! 
!:S66 

Ji 

66 5,8 
6 

839 50 
214 50; 
,40.0, - - : 
860 

-PàJtiikH'izid'^di;'fedisa-ai-c^ 
gFatóitameftfe., - ^ , . , ; - • ^̂  V,Ù 

? Rilascia leÉÉere'di credito per ritab'a 
le per resterò. - ,,, V;;, : 

sconta effelti,,cambiarìsuire,§tero ai 
corsi di giornata.. ,.̂  

^,,.SIiìHcdfica'dell'iritìa^sb e pagamento 
di cambiali e coupons in Italia ed al-
4'estero. V ,,.. •,,,•:•, -• •'•••-
, iSHriparica : per'eotìjto terzo della \T3L-
smissìone, ed esecuzione, di .ordini alle 
pCincipàU'tes^U^Italia ^^HeU'èstero ^ 

Sigaot" O. Galloanì—^ Milano. 
Parigi,,20 nòvembra 1867.., 

; vNel;.dubbio noa':kìjMV^^Hiarìit&'WiÀì^ 

raiìco avuto Riscontro y'-nò ricevuta la 
m9i?fie,,aHcUÌQstavi, vi rlnuovòUWcqmmia-

i-r-i.-

:,%^^» 

Rendita italiana 
Lombarde 

66fi2 

B0':->' 

6, 
92'li4^ 
m 3l8 
315i8 

Osmblo nu Berlin 
^ r " / A ' J 

R. OSSERVATORIO iiSTRÓNOMICO' 

8 febbràio 1873 • 
K mezzodì vero arpfdovà T 

i Tempo medio'dfraòvÈi 
1̂̂  ô e 12 m. t4^:.f!5,0 
Uempb mod. di Ronttifepr '̂ 12 in.1' -16 li. 52,1' 

questi nOû WMiO di competenza deal 
rbitri: a qnesto scopp f̂ ci fare al 
0 ^ 0 degli Sfati tJnitinnk comunî  

||zioàe amichevole, t . , 
H i^J l t re fàftil del messMiò^di^^^ ftnMS«% " ' ' ' I 
i^Sonb speeìàlmente'l'ItìSTOm - 1 . ^ ^ - .... V.^.'----t.: 

NlPOLf, 7ifeS. M. iOleè fiianìohl^Tr"~"à7"'^ - — Z T • 

l̂ f̂> 

•if': 

7 

I 

I • 

;6 febbraio 

Barometro a 0" ™ miU. 

1 Die. e forza del vento 
r-'- •-.,- ,.-v 

staio del cielo * • • 

Ore 
9 ^ ; 

768,^ 

. • , • . : . ' . , 7 - , . ^ . : -

nuv. 

i A \U l-

768a 
^ ^ ^ ^ 

" E 0 
nuv. 

768,S 

•i 5^2 
ENEI 
nuv.;. 

•liJn m 

DAl-Bisaxodidai 6 al m«s;5odì del 7 
Ttìroportistarsi masaima •»» -f ^̂ iB 

PARIGI, 7, — Crede&i che Goular'd 
jnon sarà rimpiazzato prima chd siano 
^àiscàsse le petizioni relative all' instal-
l̂azìbne deir Ambasciata, francese % 

jRoma. , -, 
r^tìDN'DRAi 6i - C^tetf dèi Cò̂ ^ 
fénni. Discussione suli'mdlrìzzo.. ^̂ i 

Disrrfeft̂ dico cbe d" discorso del 
trono non è soj4isfìi§§|t9. Protesta 
;|?u^roJIintroEìu?i^^eÌ progey dello 
fcntmìo .segreto, dicâ ĉbê iî paSgrafo-
relativo' Wkléi'ama è insci'fòci.nte. 
Attacca la claasoie del trattato di Wa-

i - . • . . - -

sbmgip., delle quali il gover.ao è re-
sponsabils. Soggiunge-'che il" governo 

r&.^MstéMó'^t declami cdiì''fe3^èr^^ 
n-^ensati avt\\ ;i':appoggto dal Parla
mento e del paese,. 

•A • t ^ 

^ ' 7 

Camilla t^IIa Gicàrdinì 
artista di canto. 

A - ' 

ALLEVA DEL R. òdNSEftTATO|tm DI.^ILANO 

di canto In'casd propria'ih Via dsl Pepo 
N. ^032;;i,;.;.. -, • -^ •''."'^^^ . . - • • • • • , " 
l: Si reca pure 0 da laaonl presso le fa-
migtie. , , r . ; . ' ; •' ^'V^: 

a causa, dalla mia tosse'osiìiiata Q .^^f-lP 
talrroV'cba ÉedésblodleWì'uso di-qua;:^'' 
stì, rimedi, e, dei quali tnivtrpvo sprov^ 
vistoVàvenddtìe impHvldenVmentói^ttg 
parte,a qualoìie celebrità artistica di A^i 
Vi'accludo'eoo« tìiò; Ros;^^^ ' 
, -N.B. Jnirete uaa dozzina di paccM dàVV» 

"vostra ipólv*: di, fiori'di riso' (quelli^d*•; 
aa^ lira) cba il mio ine dico mi aaalotìrtì ' 

oonteuendo ,comó ìe altre prepdratldi •• 
pìombtìV^Vi '^Hoft^ièò la inemòi^OTWr-' ' ' 
tsndòvì cho-jìl tutto sia spedito.Ìrattco ' 
di pdBtaî ^^otìae ; faceste per i l ^ ^ p a « -
'' Si vendono i,n.Padova,'̂ tSfUè,,/t̂ ^^^ 

Roberti ' Fer'aittandQ,'-uUa'faMoU'5«l-' 
4^|Jnì,^eraita, Gaspapintj: Zannetti, rr.», 
mag-flazìno dì droghe Pianaci e Mauro,— 
a Viesìisàì. farmacia YalerìtaiGroYato rj» 
Sassano. Fabris e Baldasaarò — mo -
Roberti FsrditìandQ ™ Rotfiffo, Castagaie^ 
e DiegOKTT-̂  Le,7M«ifò,' Vàtarî ^̂ ^̂ ^̂  
:^aaatc^^e 2aainjL..';77 A<i'Kia^ aila. fapaiapi* 
odi'ògh'^rk ^ df bomeniòò Panlao jb— 
'Badiali::^iÌB, fai:ÉaacìayBìsagl!a 9 naU* 
prinoìoAli fap):<iaflitì dal Venato 

i r 

K-" 
•1 

^ • • i : ' : . ' 

ATELIER J i W P i l C O 
.. j p^ '-2 '•t'ià-.^'j_j_--.tj^0. ' 1 ^ - , A+ ^ 1 1 ^ 1 = ^ ^ / 

saaaciac swfoilo ^ ,, ,, 
nna bottega situata in Yìa è.é Servi,, 
N . IOPB, ad,uso mode, • ' - •' 

FABBaiOA. 
IREBBltfll tf ILTarWlCBlSriGRICOll 

E .̂̂ V---̂ - î -

«tìfr. 1 

, ,più volte b remla ta . . ' 
'direi a dagfi^rtlstf LUS!ANI:e TESSARr 

clifUe agnoola di qualunque dicnan^ione. 

Chi vi applicasse si rivolga al na-. 'l̂ ^̂ o»^ i P^^ vanta^rgiosi, garantendola 

^'? M"??™^* / '' ^ ' b In STANQHELL\. proy, di Padova' 
Il proprietario 

"6-34 Girolamo Salotto 
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K. 99 . 3-99 
AVVISO 

La R. Camera di discipUtia notarile ih 
Pftdora'ffl noto al pubblioo/clie il signor 
Giovanni Maria dott. Fabris dsl fu Gio
vanni Batt.ha.ceasato, per traslooazìqne 
a Cdpdignàrio, darndtaria'tò da lui ésèr-, 
citato flno^al 3 gennaio corrente in Cit-
tadalia.'^-^" --d̂ ii.. 

Dovendosi pertanto rastituiroil dapo-
,Sito notarile dàrmedèsimoefEetttiato, co
stituito in rèndita iialiana per un valore 

• nomlhale di^ìiré,:4700, si aifflJà'tìhiunquói 
aresse o pretendesse avere ragioni dì 
reintegrazione per ' opòrazionl notarili 

.contro il suddetto notaio, a presentaro 
Ano a tutto aprile p.v* a questa,Came
ra i propri titoli per la reintegrazionej 
«cofflOj-iL quàrUe'rmine senza ch0}..sia8i 
prodotta alonna relativa domanda, gara 
rilasciato al dott-.P^abris certificato oo;̂ ,̂ 
rispondente pel ricujpérò del' siirriferitò 
deposito. !' 

Dalla"Ri'Camera di disoìplìna notarile, 
Padovane g e n ^ ^ a r a . . !̂ 

U Presidente 
SCHINÉLLI l 

• * Il Cancelliere 
ZAMBONI. 

j 

o 

prodotto aUtóiFffCafo nataralmenta . ^^ i^ i t ^éS 

RICCO pi Fosi'^itepx eslègi g-ga 
eminentemente nutritivo ......«> 

E DI DIGERIBILITÀ' &TRAOBDINARIA. 
't^^ 

^ - j 

-^^ m 

^1 

fy^-jf;"^^ l ^ - ' ^"^M -^ t-" 
->_ -_ - I -̂  ^•- 1 ^ ^ , J I , -^^jfA 

jBANDO 
A termini del dispósto dall'articolo 955 

Codice Civile si rende noto ìfî olió nel 
«frWo^e aprile deU<i SeorsÒ^anno 'ISTI 
aor ì in Piazzola Zeuzolo Marjrherita fa 
Girolamo con testamento Scrìtto, pntìv 

^lillcato dalla cessata R. Pretura Urbana 
-tìi^g agosto^ IS^I^ve elle nel vèbbàìe 15 
gennaio 1872 assunto nella Cancelleria 
del Maudamento^'Campaena in Padovàf 
Valentino Rinaldini fu Michele coojuge 
BDperstite domiciliato a. plaszola, quale 
padre ò legale rappréséhtàtitQ della di 
lai figlia miaorélRòlà e nel di 4eì; inte
rèsse, dichiarò a aansi degli articoli 2^6 
0 92^ Co dice (Mie W accattare ; l» Wdì tà 
lasciata.dallfl'^Wdetta Zguzolo" Marghe
rita col benefiolo d'inventario, , -

Dalla Oàncélterià del Mand.'Campagna. 
, Padova 3':febbrfio 1873. 

1-120 " O I S R Ì C I Cancelliere 

iiioonosoìuto dai più distinti professori delle gcicma medica come^hnlcof 
rimedio per guarire le sep l t t t ì meUttie: 1« eomsti»»!©»*^ l*> j roncUHc , 
é l A r l n k l t e cpon lcB^ M eaiatro pé lMiora i - t , VunriMla (povertà di 
SEfhgueì l i^Wlsi^opirt t la » c l l i t n t b l n M « maÌBttSe a c l l c «ss» *B «lei 
l u l d o l o Kpiniftle, I» » » c h M l d e , 1» ««irofola, l o spoSfiftsncnMo:dèlie 

r "pfdo » v l ^ u p # f ^ ^ mSBlCAUA^Ì. dott • B W W o d i l ifi*^ 
adottata dai prinol paìi medici, celia .<• ura delle «fircKl^ni t u l i e r e o losc , pos
siede speciali broprielà cnralive consiatàte dft fibméróse guarigioni. La sua 
aàiontl^fcfortanto . e liparatrìee, ageEdo direttamente,sulla tuljeroolizzaziono 
dei polmoni, né fa cìlita la cicàtrizzaaione che slòjièra prohtfiioaèiite, e ne rende 
Bionra la guarigione.— Karsmente la malattia resiste ad una cura di due a tre 
l e s i . É'purè il miglior specifico cóntro lo BflDimehto. — Prezzo,dipana scatola, 
idtgrammi 250y:̂ t̂>. »,50.,^ .. ' \. ,.„ \^-^y'^'"-^.' , 
^'"^-Vendita in Mila Bompresso i depositari generali per rit8lir'«lÌ.fc»«4o«dl.« 
e Xle<Bei>u«vd9, vìa S. Pietro all'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni 
e'Bòmp.; Caberlotto e Céiiìp., via Galline; Venezia, farjìp;':Zampiroai-Botner; 
Verona, farm. Pasol i: Mantovat^i^^farm. Rigatelli; Adria, farm. Bruseaini è nelle 
principali farnaacio del Itègno. r i g ! S p S S ; t e a e ì a Piaiwi^ e J d p j o . ^ ^ 

Contro domanda si spedisce g i - au» tìii Opuscolo del dott. B e n i t o d e l I I I Q 
sulle malattie-di^^© 1 t o ^ é m > g « * g ^ | ' c E e j : ^ l ì ^ e J « J p i | i , ^ 
confondere la r a » t n a IVrfffiicana eolla Mei^dlenfa Àrahca àt^tirìy.u 12-63 

ri -^ 

^ \ 

28-49 Badare alle falsificazioni vehvose 

/.-i^ 

PILtOLmi HOLLOWAY. 
Quésto' Hmedio.è riconosciuto univeiisalv 

mente come i rp iù efficace dei mondo. 
L e malattie, p e r i ordinano, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurezza' del sangue,;chB è , la fonr 
tana della vita. Det ta impurezza si 

- - I l - , -L . i . , , 1 

rettifìcs prontamente per ruso delle 
Pillole di Hollòway che, ÌpU'gKii4p;lpVstomaco e le;intestìnò per mezzo'dèlio 
•loro proprietà balsnmidie/puril icaiicn sangue, danno tu^ 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse rlupma.te Pillole sorpassiuio 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Oi>érando sili fegato e sulle 
reni in modo sommamente suàve ed éffi<3ace, èsse règòlafSle secrézi'òtijjfor-^ 
tiilcttno il sistemii,nerypsp,,«i rmfprza^^ 
lo pèrsone della pìii f a c i l e .complessione, possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste ottime Pinole^ regolandone le dosi, ;a: 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati Opuscoli che trpvansi con 
ogni scatola. . ••'•' ,'• , • ' ' ' ; 

UNGOENT0*DI m^ 

^!-?5 

; i t ' 

^.-Ltl]. 

^^ • r 

\^. T^V.. 

;̂ DELIZroSA FARINA IGIEWIC 
•im^ 

^-t:P^^;r-

•'^m 
/ A 

^ -I JANBO 
. , ; . . ; , , , ,_ ; • ; 

'm^i'-^ 

DU BARRI DI LONDRA 
fPrmiat<K aU'Si0MffMtUJPfuov0Ì-7ór3O 

Quuisee radteidmt|Se It̂ i MUiva digesticmi (dispapiie), gutrilÌ||^neyriJ|l«t itUkheiiu abìtutlei 
emonniì, glftndola'̂ '̂ TchtoaìUk, pilpituiohè^ diasre'», j|p>Dfi«na, ètpSgii^i suMtaento. d*oriiwchi, 

<*J^ 

A termini del disposto dall'arti col ò'955 
Codice Civile si rende noto che nel giorno 
i de cambre^ 1871 motÌjnrPiaazola Diime^ 
alóó Oogno fìi Bortolo con teatamento 
privato 0 giugno ,186,9 ,pubblicato.-nel- 4 
gennaio 1872 dinanzi la Pretura di quésto 
Mandamentp,, ed, esi^tente,i.Jói:. deposito 
prósso il Notojo di qui f t e n i o dottor. 
Sonato, e che nel verbale 30 Gennaio 1872 
assunto dal Cahòèllìére dèi Maiidamento 

campagna Zangarìn^ Antonio 1 
fìi,_^i«seppe domiciliato a Piazzola quale 
padre e. legala rappresentante delia di 
Ini figU&,^aria, Luigia minore é nel fdii 
lei interesse, dicliiarò a sensi degli arti-. 
,OQU,2S6;:0 925 Còdice Civile dì accettare-
V 'eredità lasciata dai predetto Domenicdl 
Cogno col beneficio dell^invilitari(^ii!tó 
tHolo dì «ucoesflione legittima, / ^ *' 

palla Cancelleria Mand. Campagna. 
PadoTft S^febbraìo 1873. , . ^ ,, , 

1-U9 CLEaiCI Oancellìepe ; 

j?' 

v^:iij^^m^'^ 
-, J i J^>f^-Ì^-V^ 

TàcidìUi ititaitii^ènierama, nautn e Yomiti dopo piftt»;«d^ia tempo dì fnTidtnxt, dolori» crudfiHt, 
g i ^ h i i ipiftimi od iitfiftmmtiiwo di fltòmftM:^^^^ TÌMerì;'1i|ni dUordìno àt\ fegato, nerVit 
l&imbranfl muco» o bjlo* imoimia» tos», eppremone^ asma» MCÌIT«| broDcbitti tjii (cofisuAiieM)̂  
l̂ ptìoumi>àUf ê iiBioftif̂ K̂ ^̂  Mumitbi&Oi ^otU^ fob!|rtr utorìi, viiio • 
povertk dal su^i t» ìdropìiia, iterUiU, fluiso biuaco^ i pallidi coloni maaciuìin.dì frcischazM ad 
auergia. S^tiji^iun il corrQboraaU.pei fanciulli deboli • MT lé-̂ ponioiM^dNigiu «là, formando 
buom muscoli • BOaexza ai earai ai più stremali di forM. 

. . . . La .poBio aBsieurare c ^ dâ  aQBi'̂ usàndo '̂̂ ieBta menvigjioBa RQTftlei&ti^ 
rtiHi tonto più alcun incomodo della vecchiaia» nà il paio dei miei Si anni; ''• ' -̂ '̂ ^̂ '̂ 

tu caio gambo. dÌTentan>no forti, la mia vista non,chiedo pi& occbifidi,.,il mio itomaco è robuato 
corno a 59 anni, io mi sento lo^amnaa ringiovanita^ o predico* confesso/iTuutO/ ammalati^ faccio 
viaggi a piedi ed anche lunghi^ e fieuiomi chiara laim£ntévéH{reflca.la memoria. 

D. ?iiTao G i i m u 
Baccalaureati M Uologia ed urdfrete m PriAneUo, 

Cttrfl»k7M80, ., Trftpwi (SiciUa), i 8 aprUê p̂ ^̂ ^̂ ^̂  
Da ;yent'anni mia mogHo A fftatà assalita da un fortiBiino attacco nervoso ó, bìliotó;. da^àtto 

anbi^poì da ua.forti^»^ da straordinaria gonfiezza.;.tanto cho nói poteva fare, un 
pa&BO ni sauro un solo gradino; più, era tormentata da diuturno insomiio .o da continuata man-
cànla:^di respiro, che, la rìdevano incapace al più laggjero Uvorof̂ ^̂ ^ medica non ha 
imu^fotuto giovare; ora tacendo uso della vostra B « v A l e n t » ' A r a ì i l e a in sette giorni spari 
Ì̂̂ Ia sua gùnfien^t dorme tutto le notti intierc '̂̂ fa^Io^iue lunghe, passcgg^te, e posso assicurarvi (Aa 
;m 6tt gif»ni che;Ta:usó dclU vostrâ ^ birina trovasi porfetiamento guarita. 

ATÀHÌSIO ha BJhaaau 
MqntMàì^Utnn ^ 

1 risultati ottenuti coU*uso della R e T a l e t t t a Du Barry sono aorprendmtu 
, , ì -^FKM. Ku^MaHMaoSaf̂ médico^dól diMretlo* 

Oum ». 8M38 , Berlino, 6 ottóbre 18H6. 
^ Signore: Ho avuto^dajungo tompoòòccasiono dii osserv&re sui m&lati-l£'̂ în0u&nza salutare della 
H e v a l e n t A Da B&rry, ed i muluti curativi e riparatori mvanabilmente ottenuti; hahno gia-
nificato l«,mi» IbvienB opinione della sua efficacia, • non ititerà ft confermarla in ogni occasiont 
el» iiprewmterk; ' Doitoré D'ÀMAxisTsm 

i • ; (Membro del Consiglio sanitario Reale) 
tti'foatola del peso dì \\^ di chìloWrarama fr. g.BOf .lt2 cliil. fr. 4.80j 1 ohiK fr. 8; 2;cliil, 
l*ftr. UBO; 6 ehil. fr. 3JSi 12 cTiil. fr. 63. : 

S 

, % o ^ a J a , s c i e n z a raedica^ìn£5,^Jm,mai^^p alcuno che possa* 
paragonarsi con questo maravigUosp Unguen to clie, identificandosi col sanane, 
Circola conesso ilmdp vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
t ravagl ia te le cura ogni genere di piaghe ed ulceri, Esapconosciutissimp 

i iì^ngnjento,,,è,.uni.4nfaìubile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, îfi.RiQi'iî ^̂ ^̂ ^ 
/ M a l e di G[amba, Giunture Raggr inza tèrReuraa t i smb, Gotta,' ìsevraìm 

; , Ticauo; i?pÌoroso; ; Ì f araìisi. ; > ' • 

Detti medicamoatì vendonHi in Beatolo o Tasi (accompagnati da ragguiagliate istruzìoai in lìngua 
• Italiana) dfl tutti i priacipali farmacisti del moada, o preaso ÌQ stefiso Autore, 

ll̂ n̂ _̂ 

^ h i:ftit--^TfVH>rt7r^^ir7: • . ' ^ * H ^ T ^ > - * Ì - • - * v * - i - t ^ , . 

f r 

- " - - - « 

20.B0 
i J ^ . - j x ^ : . ^ L b ^ r . -^ - • ^ ^ 1 , _ P , ^ _ r , - , ^ •_ ^ , 

M ; . ^«Jhi^| 

infallibile per W. sordità 
^" 

; U solo da 60 anni e più trovato e studiato principalmente in^ Germania, 
Esperienze fatte ^da^mio padre dott. Cesara,?WaM863 dal sottoscritto, oonata-

taronò4i]ìenefioì pfògreasi fatti eia in Italia ohe all'estero. 
La soienisa che ha fatto ógni sformo per, render, chiara la diagnpsi.delle affezioni 

aaricolari non è riùsotta mai à pì*òporre iih rimèdio ohe le gnarisòà, o quante 
s^^na migliorilo stato del povero pazieate^lìB quale Isolato per la malattia 4 1 -
ooDSorzìo della società diventa tetro, meditabondo, per ilniro completamente ipo
condriaco. 
"•"Col metodo del Kerry e coli'uso dòlio pillole anditorie ii riesce a migliorara 
i sordi più ribelli ed a-guarire .quelli.in cui i guasti sono lievi, e l'appareochio 
uditorio non manchi dt una delle sue partlt . ' • • .^ ^-^t^m^--: 

^ 

V^-

' I ^ 

m 
desiderando _ „ 

À'qttalntìquS: dis tonia s a r à sl^edito^^ Kerry;medfante l ' impor to vagl ia diÙtàli 
l i r e 4 cent. 80 da dirigersi alla Farmacia Ó. Galleani, Milano. 

Ogni istrnzìone s a r à munita della iflrma'di mio propr i 
traffazionìi ! 
.^.,,T|oppe amares5Z!Bi,.e,.disinganni, dovet t i p rovare p e r J e contraffazione già .neta to 
de l 'mio Kerry . Io intendo porrò ogni studio perchè iéia migliorata la salute séiika 
ohe Speculatori ne abasiup..̂ î ,̂ î.g[„,.-., ...:^^;^^,^.^.,.^^^..-,.....'•••'-"• r^^'-

lì sottoscri t to vis i ta ogni giorno dalle-dné alle t r a pom. alla Farmacia Gallesai, 
Via Meravigli, Milano,,. ,.,.v.v .MM^, Dott. A CERRI 

PreiEÒ delle Pillole l i re 5 ogni stìatola, più dònt. 80 par spese postali . 
Prezzo del Kerry lire 4 ogni flacone, niù cent. 20 per «pesa postale, 

..^Prezzo dell 'Opera Urea. 5V ^^ '̂ 
I ^ 

• - ^ . ^ A ^ - - . 

È p e r v e n u t W cognizione ,del^.|gttosoritto che si apaogia coiat^lìn 
Lnque, tendente a falsare là Bua vera Tela aU'Arnicai lii f& uà dovere di a v -

'•-.-- : L 

I l sne«odo^4e|;da>tt.Iiavlllev^della 
Facoltà di Perigi, guarisce gli accessi 
dli'Qbtta come per incantesimo, di più 
esso ne previene il ritorno.— Questo 
r'gultaiò. è .tanto; più Timarche^ole pe% 
ohe si ottiene con una inedicaziòn e la-
più sempilce^fl : d ' u a M ^ ? | o l i ed, inno^^ 
cuità che può eflse) e paragonata a quella 
del chinièVneìJa fe-bire. : ' • ; / . . . , ' 

Vedere in propòsito le^iestirùbnianze 
dei principi ;della^.Cìenza, riassunti in un 
ptcì^olo volometto che si dà g;pa«is dai 
nostri depositari. — Esigerei. la marca 
dì fabbrica'ed ilnoca^di J.Vinceniyfar-
macista ,deUa scuola di Padgi» solo ex-
preparatore deÌ;D.:,JiavÌUò e itspl0-;da 
lai autorizzato, T- Agenti per, l'Italia 
A, MÀNZONIeConip. Milano, .y,iai:Sala, 
lOjmvendita in dettaglio nelle primarie 
tarmacie. o 7.i 

n 
:i 

tkmmm^ IL amaiiiTE ' ^ Y * 

^^SF> 

i^-'-

(Brevettata da Sua Maestà la Regitua .d^JnghjUerra) H 
9ft rapMtito.llà'ìdigestioue con buon sonno, forila dei nervi/dei polmoni, del sistema muscoloso. 

uBoaeftto 5«iu)sitOf QuU îtivo tre volte più citò la eftrnej» lortmcft lo stomaco, u petto» i nervi eje carni 
V..^.,,.= : : ' i^. ..^^.,,,^Poggio^.(ym^ia), 29>aggìo 1869. 

Dopo 20 «nfii^^dil^stinata zufolamento d>Vorecchie»̂  él̂ d̂ ^̂  reumatismo da farmip stare - f̂f, 
Uiio tutto ^P inverno, fin^Jmente mi liberai da questi "martori» mercè della vostra meravigliosa 
Hèvfòléiil^^^i^^^^^ Date a quotisi mìa luvigione qucUa publicilà'che vi piacô ; 
onde rendare nota la bua gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cfioewlsatt^»^ dotato 
di TÌiià veramento sublimi, per, risUbilire la sedute. Con tutta siinia mi scgnô  il "̂ vostro d̂vô^̂^̂^ 

• ^ ^ ^ ^ • -

• ' •< • 
Fiiffcssco BaAcoTri/Wnctaâ V 

EmpìE^stro qua-
Inuqae 

iTertiré di oiài;,ìl pubblico, a scansò di mistiflca^mnì, ohò IttUplàfY^i?a X^la Arniqa 
¥ui rverdo veleno apporgò la firma autògrafa del aottosÒritto x :̂ 

fl».. Q t t l l e a n U farmacista di Milano, ViafM^^|.yigU, 84. 
Si Tende in,PAl)QVÀ alle fariSacio^Eoberti Ferdinando, Gasj)ariril,,^2aaettij a 

quella dell 'Università e neÌ'^|màgaziino droghe, Pianejii>ò'Màùro..£A*yrè#nW, far -
macia Valeri e Crovato -— ̂ « s s a n o , PabriS:e Ba^ 
dìnarido ~ JRov«£fò, Òàstagnoli e Diego 
evZanini.— A d n a , alla farmacia e drogheria" di Domenico paulucci 

•ì 

Le iiamaa8Rre,r" Mira, Koberti Fe r -
*'itfiì'naè'o,^Val&rl ^ Treviso, Zanett 

Wlft farmacià'BiiSaglia a nello prinìoipali farmacie A&X^^èvietOi 
Badia 

^ I 12.53 

pw r l ì o taì^V fr: 17.!». In faVoleUe p r a 
f .i 

i pA] |« l l | l>17 'BAimi r e c., I SA Vfliik Pr«Yvtdènsf t 
« VI» 
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CAPWÈIBiaNCHr 
;g^ TINTURA PER, ECCELLENZA 
'm w vmvVMM mi^^ì^ym BN 
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.^,^^'Kr.vM«^-^,;^-P«*qB|i: Roberti,...Zanettì, Pi»nerip,l|à|io,. CayozcRaV farm. ^ , Por(^np^.;,.R.Qy 
^glib/fa^ffi^^ ViraBehini — i^to^w-uoro: A. M»lipi«i f i m i - ^ floui^o-; A. Diego, G. CuiTagn.iU ; # 
J^eV*!?.l Ellero 8^ Z a n n i < Z ^ Ù^^L^0^i_k. Filìpuzzi, 
Commessiti — r«t<*»*: Ponci, Stanean, Zampironi, BeUinato, AgennaQostantim — Yerànav 
Francesco.Paioli, Adriano Frinn, Cesare Beggìatot'^r-Tfc«»«: I-uigi Majolo," Bellino Valeri,-r> rfi-
(oHo-C(mcdfl:"l;rMMchèt« farra: — Bhamo: Luigi%bài|iigpaIcias3apo — JJeHuno: E.-ForèéHini ^ : 
lettre: Nicolò Dall'Armi -- legnano: Yaleri -" Sivàowki F. Palla Qò»^ (ari» realo — Oiierzo! V 
U C i n o t u ; - i r ^ D i i m u t t i . f '- • ••-:•• . -•• '̂•-^-

y- ^i 
-r 1 
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A PREZZI a^iORlGINK ' 

m 

M^ . W f . ^ É ^ 

Vendibile alla' lìbr.eà^^àcclietto 
•f^ \ • -..ii^js.ii.,.* A ' - ' > . 

:• '^ 

Ì^^J.' 

''flAWrffl̂  • Pei-tiiigiii-e iill'iNt-iiiiio In os"l 

• |iìlClÙÌtWM\̂ l lìctìio iier-hvpv'.'?. ,9..,siJ!ifa:iilcmv,:o-
0M ìlorR. QiiRsla fciiifiini « jimii«i-lt»ro 
W^ it ({itciCt! a<i«[iern(« (ij ioal 

Fftbljrìca a Ronen, piama doll'Hòtol do Villo, 47. 
\',_. . Deposito a l'avigi, VHO d'iiuffliìcu, 2i, ; « 
r' i^ , • •• l.*i'ca/,%,|!,, O. •••''"•'• rt 
' Deposito coRt;?»!» 0 Tenuità presso l'Afenzìa di *« 
» . MÌ*litf0j*^TirdeU'Ospeaala, N. B, l'oriuo.e dal ^ 
filncipali panrnecWfti « profumieri. — Spwliziono S 
IH proriuoia contiro r ^ a postalo. 

Deposito presso il Big. Angelo 

LI mm LEGGI 
m S I Z l Ó I f 1»P0LiRE E SOSlHiEU 

! delle • : 
o Priucipali isUluzioni giurìdiche V 

.da l la t e g g e ' d i u^iflaaxìone legislativa 
novellamente introdotte 0 modiiicate 

G. fì.%.SALV10NI 
dòtt. in Leg^e 

î H'CKSRO C e n t . Ili» 
Sommario: Prefazione - I. Sgijardo gè-

Vendibile 
4 alla LilìpSrìa editrice F, Sacdlfetto 

IL S1STEM4 i r a i C M I 

del la p r ima (fabbrica Europea , 

F/WÌRftflt'EJllliiP-Piltt-
imp. ' r . ' ' forni tore di Corte 

;• PRESSO 

I. W O i a L M l l in Pà^tìva 
Quèsii Scrigm che si acquistarono ormai una fama mon-

Ml fuoco e le inr 

\\> 

INGLESE 
0 

diale pella loro insuperabile sicurezza ;CO|t 
fraioni, npncbèjeirelegantissimo esitepìore, ottennero il primi 
premio in tutte le esposizioni universali. 

Si, ricevono puro commìssÌLoni per, porte dì fffpò In ogni 
gra dezzà, garantite del pari contrq^p,^fcoco e le .infrazioni, 

nonché per ,serratn,r.e d'ogni genere della stessa fabbrica, v^t; 

-v̂ ^ 

! • > 
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DI 

rHAMC]E;8co HossKXxi: 

. I I . I G i u r a t i . I l l i If^Cónoiliatop» 
• IV. La Magistratnr» • V. Canceii iaree 
TJlBoiere - VI. La Famigli* • VH. Il R« 
gme lutorìo - YUÌ, I r e g l i t r i dello Sta
to civile • IX, Là l ibert i degrintore»»! 
- X , DitpcBiziool transitorU 

ITALIANA 
Studi comparai'vi 

ALLA LIBRERÌA EBITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
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9 

di riKi™® i, 
Deputato al Pari. Narionale 

seconda ediz, rived, ed ampi dalVautore 
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